
 

 

 

 

 

La letteratura come memoria: i luoghi scomparsi 
Guida letteraria della Svizzera italiana 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fin dalle sue origini, la letteratura è stato uno 

strumento per conservare e veicolare la 

memoria della collettività, dei suoi membri e dei 

suoi luoghi. La Guida letteraria della Svizzera 

italiana raccoglie frammenti di testi che in prosa 

e poesia descrivono delle località, edifici e 

monumenti ormai scomparsi. Di questi rimane 

una traccia indelebile nelle parole degli autori 

che li hanno visitati e trascritti nelle loro opere. 

 
 

 

 
 

❶ 

2'723'606.0, 

1'119'473.0 
Casa natale di Felice Filippini 

 

❷ 

2'704'321.0, 

1'114'590.6 
Casa di residenza di Giuseppe 

Zoppi 

 

❸ 
2'684'942.0, 

1'137'155.9 
Vecchio ponte di Roseto 

Il vecchio ponte di legno di Roseto 

stava cento metri a monte del nuovo; 

restano i massi ai quali era ancorato 

e, sulla riva di fronte alla frazione, 

quella corona d'erba che una volta era 

la strada per raccordarlo alla 

mulattiera. Era un ponte strano lungo 

e storto, a noi pareva brutto ma i 

forastieri si fermavano a fotografarlo, 

e ci salivano anche, ma con un certo 

rispetto perché somigliava a quelli che 

legano insieme i pigmei delle foreste; 

in pratica poteva resistere anche se lo 

scavalcavano gli schiaffi della piena e 

gli alberi sradicati andavano ad 

impigliarsi nelle sue strutture. 

 

Plinio Martini, 

Il fondo del sacco, 

1970 
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❹ 

2'761'685.3, 

1'134'329.9 
Negozio di Soglio 

Il mio dittatore, come tutte le sere, 

s'era spinto ancora, in una breve 

passeggiata, fino al cimitero, non 

tanto per le tombe, che portavano 

tutte i nomi Giovanoli o Torriani, 

quanto per l'entusiasmo architettonico 

nei confronti di un edificio che, 

dovunque lo si guardi, si erge al di 

sopra della massa delle case 

d'abitazione dai tetti ricoperti di lastre 

di gnais e delle stalle per le capre, 

addossate le une alle altre: quello che 

lui chiamava il Negozio del dirupo, un 

edificio di tipo lombardo che ospitava 

l'unico negozio di Soglio. 

 

Hermann Burger, 

Servo d'orchestra, 

1979 

 

❺ 

2'698'479.0, 

1'108'451.5 
Grand Hotel Brissago 

Luogo di soggiorno di Ernest 

Hemingway, Herbert George Wells, 

Thomas Mann e Vladimir Nabokov 

 

❻ 

2'717'199.0, 

1'095'948.5 
Collegio dei Somaschi 

Luogo di studio di Alessandro 

Manzoni 

 

❼ 

2'717'242.3, 

1'095'867.9 
Lugano e Albergo Svizzero - 

Schweizerhof 

Di fatto (...) partii con l'intenzione di 

far stampare l'opera a Lugano, dove 

c'era una buona tipografia il cui 

proprietario era un bravo letterato, e 

soprattutto non esisteva la censura. A 

Lugano, poi, sapevo che si mangiava 

bene e che vi era una buona società: 

insomma, non lontano da Milano, 

vicinissimo a Varese, dove il duca di 

Modena andava a trascorrere l'estate, 

a due passi da Coira, Como, 

Chiavenna e dal lago Maggiore, dove 

sorgono le famose isole Borromee, mi 

vedevo in un luogo dove mi sarebbe 

stato facile divertirmi. Di fatto, appena 

a Lugano, scesi nel miglior albergo, e 

il padrone, che si chiamava Tayoretti, 

mi diede subito la stanza più bella. 

 

Giacomo Casanova, 

Storia della mia vita, 

1822 

 

❽ 

2'720'445.5, 

1'091'009.8 
Fabbrica di orologi a Calfaree 

La mattina dopo, nella fiorente 

fabbrica di orologi a Calfaree. Le 

operaie, tra bilanceri, rubini, molle e 

sfere, commentano i fatti avvenuti 

durante la serata danzante di Santo 

Stefano. (...) Il capo reparto appare 

sulla soglia e, con severo cipiglio, 

grida: - Qui non si lavora! Se non la 

smettete, vi licenzio tutte sui due 

piedi! - Cade un sepolcrale silenzio. 

Nessuno più fiata. Il riso sguaiato s'è 

spento su tutte le labbra. Il lavoro 

sorride felice tra le mani irrequiete. 

 

Venero Delucchi, 

Luna rossa sul Generoso, 

1976 

 
 

 

 
 

La mappa letteraria evidenzia lo stretto rapporto esistente tra 

letteratura e territorio: vi sono indicati citazioni e luoghi legati ad 

autori che hanno vissuto nella Svizzera italiana o che l’hanno 

visitata. Queste informazioni sono raccolte dall’Osservatorio 

culturale del Cantone Ticino con l’aiuto degli utenti che segnalano 

testi, personaggi, case, monumenti, vie e luoghi di sepoltura.  

 

Per visualizzare la mappa interattiva: 

https://map.geo.ti.ch/s/guida_letteraria. 

 

 

 
   

 

Repubblica e Cantone Ticino 

Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport 

Divisione della cultura e degli studi universitari 

Ufficio dell’analisi e del patrimonio culturale digitale 

Osservatorio culturale del Cantone Ticino 

Piazza Governo 7, 6501 Bellinzona 

+41 91 814 34 70 

ti.ch/oc 

facebook.com/osservatorioculturaleticino 

Per visualizzare le coordinate geografiche 

(CH1903+) si consiglia d’utilizzare il sito dell’Ufficio 

federale di topografia. Maggiori dettagli nel 

documento d’aiuto. 
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Sfondi mappe: Ufficio federale di topografia 

Realizzato con il sostegno dell’Aiuto federale per la 

lingua e la cultura italiana. 

 

Citazione della fonte 

Guida letteraria della Svizzera 

italiana, curata dall’Osservatorio 

culturale del Cantone Ticino 

(http://guidaletteraria.ti.ch). 
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